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OGGETTO

OGGETTO
Oggetto pala d'altare

SOGGETTO
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COLLOCAZIONE SPECIFICA
Tipologia municipio
Contenitore Raccolta Comunale d'Arte
Denominazione spazio viabilistico Piazza A. Fratti, 4

UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA
Numero 5346

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA
Secolo sec. XVI

CRONOLOGIA SPECIFICA
Da 1533
A 1533

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE
Autore Palmezzano Marco
Dati anagrafici / estremi cronologici 1455-1463/ 1539
Sigla per citazione EPR/00001033

DATI TECNICI

Materia e tecnica tavola/ pittura a tempera

MISURE DEL MANUFATTO
Unità cm
Altezza 275
Larghezza 166

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE



Indicazioni sull'oggetto La scena dell'"Annunciazione" è ambientata sotto a un portico a due campate con tre
pilastri per lato (a sinistra se ne legge uno solo) che sostengono ariosi archi a tutto
sesto. Il pilastro posto immediatamente alle spalle della Vergine, presenta una
quadratura decorata a grottesche su fondo oro, mentre gli altri pilastri sono decorati a
finto marmo. In primo piano domina, sulla destra, la figura della Madonna, seduta
davanti a un leggio su cui è poggiato il libro aperto, le mani strette al seno, il capo e lo
sguardo volti verso il basso in atto di accettazione della volontà divina. Dinnanzi a lei
sta inginocchiato, in posa perfettamente di profilo, l'arcangelo Gabriele nell'atto di
annunciare la novella con l'indice della mano destra puntato verso la Vergine; con la
mano sinistra regge uno stelo di giglio con tre fiori. Dall'alto assiste alla scena il Padre
Eterno circondato da una schiera di serafini mentre la colomba dello Spirito Santo
discende dal cielo verso l'Annunciata. Il portico si apre su di un paesaggio collinare
ampio e luminoso e un sentiero, inerpicandosi verso l'alto, conduce a una chiesa su di
un poggio.

ISCRIZIONI
Classe di appartenenza documentaria
Posizione su cartiglio posto alla base del leggio
Trascrizione MARCHUS PALMIZANUS/PICTOR FOROLIVIENSIS/FATIEBAT MCCCCCXXXIII
Notizie storico-critiche Fonti documentali attestano la committenza dell'opera a Marco Palmezzano da

parte dei Padri del convento dei Servi di Forlimpopoli nel 1533 e il compenso
ricevuto dall'artista per tramite del forlivese Nicola Mercuriali, fidejussore della
comunità religiosa. Questi, in due atti rogati dal notaio forlivese Vincenzo
Saporetti datati 6 ottobre 1533 e 24 aprile 1534 (Archivio di Stato di Forlì, Atti dei
Notai forlivesi, vol. 1072, cc. 21r e 96v), rispettivamente si impegna a versare e
risulta avere liquidato la somma di undici scudi d'oro e di quarantotto soldi
bolognini al pittore Marco Palmezzano quale compenso per la realizzazione di
un'ancona per i padri di Santa Maria dei Servi di Forlimpopoli. A tutt'oggi non
disponiamo di informazioni che ci indichino l'originaria allogazione della pala
all'interno della chiesa. E' certo, invece, che la tavola, dall'originaria forma
rettangolare, venne ritagliata lungo il margine superiore per conferirle una
sagoma centinata ed essere adattata all'ancona seicentesca entro cui ancora
oggi si trova. L'altare dell'Annunciazione fu, infatti, sistemato nel 1735
riutilizzando la bella ancona in legno dipinto e parzialmente dorato che ornava la
terza cappella a sinistra, intitolata a San Martino. A completamento dell'altare,
nella cimasa, fu posta la piccola tela raffigurante "Sant'Antonio da Padova".
L'"Annunciazione" fu studiata in modo esauriente da Carlo Grigioni nella
monumentale monografia da lui dedicata all'artista forlivese nel 1956. Qui
raccolse il frutto delle sue esemplari ricerche che portarono al recupero di
importanti documenti d'archivio, anche relativi alla pala forlimpopolese. La
quale, per certo, non può considerarsi fra le opere più significative del
Palmezzano ma di essa lo studioso forlivese fornì una scheda con
considerazioni storiche e analisi della fortuna critica (Casali, Calzini, Rosetti,
Buscaroli) puntuali e ad oggi insuperate. "L'opera, concepita con nobiltà di
composizione, è immiserita nell'esecuzione. Tuttavia Gabriele, nonostante i
deturpamenti, ha maestà di posa e qualche grandiosità di forme, lontana eco
affievolita della grande "Annunciazione" del Carmine a Forlì. Bello, come quasi
sempre, il paesaggio" (Grigioni 1956). Difatti la tavola forlimpopolese viene
eseguita a poco meno di quaranta anni dalla magnifica "Annunciazione" -
l'Annunciazione "grande" - per la chiesa del Carmine di Forlì (oggi conservata
presso la Pinacoteca cittadina e sostituita, sull'altare maggiore, da una copia
ottocentesca) e a poco più di trenta anni dall'"Annunciazione" posta nella parete
di controfacciata della chiesa dei Servi di Maria di Forlì (più comunemente nota
come San Pellegrino) (anche questa tavola è confluita, in virtù della legge di
liquidazione dell'asse ecclesiastico del 1866, nelle raccolte comunali forlivesi).
Nella pala di Forlimpopoli Palmezzano ripete lo schema delle due precedenti
tavole ma, a differenza di esse, la composizione risulta meno complessa e "la
nobile solennità iniziale ha ceduto il posto a una sorta di pacata castigatezza"
(Viroli 1991). Sebbene il Calzini ebbe a definirla "notevole per la bellezza degli
arabeschi e la lucentezza del paese", vi riconobbe l'inferiorità del "pennello del
pittore", un'inferiorità notevolmente accentuata anche a causa del pessimo stato
di conservazione in cui l'opera versava. Oggi la tavola, restituita alla sua antica
dignità grazie all'intervento di restauro attuato nel 2005 in occasione della
mostra "Marco Palmezzano e il Rinascimento nelle Romagne", palesa ancora le
buone qualità pittoriche di chi la dipinse. "Per quanto di aggraziato e molle è
nelle figure, per il tipo di paesaggio, che qui nella sua silenziosa vastità assume
quasi un carattere nordico, il colloquio fra i due protagonisti, alla presenza di un
Padre sovrano e preesistente, appare garbato e pieno di ingenua poesia" (Viroli
1991).

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Genere documentazione allegata



Nome file

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Genere documentazione allegata
Nome file

FONTI E DOCUMENTI
Tipo Manoscritto
Autore Bertagnini, padre
Denominazione Memorie del convento dei Servi di Forlimpopoli ... incominciate a scrivere dall'anno

1723
Nome archivio Archivio di Stato di Forlì

BIBLIOGRAFIA
Genere bibliografia specifica
Autore Grigioni C.
Anno di edizione 1956
Sigla per citazione S08/00001799

BIBLIOGRAFIA
Genere bibliografia specifica
Autore Papini R.
Anno di edizione 1957
Sigla per citazione 00041194

BIBLIOGRAFIA
Genere bibliografia specifica
Autore Piraccini O.
Anno di edizione 1974
Sigla per citazione 00041183
V., pp., nn. pp. 166-167
V., tavv., figg. fig. 4

BIBLIOGRAFIA
Genere bibliografia specifica
Autore Viroli G.
Anno di edizione 1991
Sigla per citazione S08/00000602
V., pp., nn. pp. 53-54
V., tavv., figg. fig. 64

BIBLIOGRAFIA
Genere bibliografia di confronto
Autore Viroli G.
Anno di edizione 1991
Sigla per citazione S08/00000602



V., pp., nn. pp. 29, 43-44
V., tavv., figg. figg. 8 e 40

BIBLIOGRAFIA
Genere bibliografia specifica
Autore Aldini T.
Anno di edizione 1993
Sigla per citazione 00041182
V., pp., nn. pp. 30 e 79
V., tavv., figg. figg. 12, 28, 29

BIBLIOGRAFIA
Genere bibliografia specifica
Autore Tramonti U.
Anno di edizione 2006
Sigla per citazione 00041193
V., pp., nn. pp. 62-63

BIBLIOGRAFIA
Genere bibliografia specifica
Anno di edizione 2005
Sigla per citazione 00041259
V., pp., nn. pp. 411-412

MOSTRE
Titolo Marco Palmezzano
Luogo Forlì
Data 1957

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE
Data 2013
Nome Bartoli, Silvia

ANNOTAZIONI

Osservazioni Il numero di inventario trascritto fa riferimento all'inventario corrente dei beni
mobili di proprietà del Comune di Forlimpopoli.
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